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n padre è un padre. Non ce ne
sono due. L’essenza di una
paternità permane

nonostante i suoi difetti e le attese dei
figli. Ciò che offre un padre in termini
di affetto e di presenza è incalcolabile.
Se poi aggiunge un consistente
patrimonio di umanità, intelligenza,
sapienza, amore, allora è guida sicura.
Fortunati quei figli. Beh, devo dire che
avere un Papa che ha avuto una lunga
preparazione, che si è presentato con
un buon bagaglio culturale e che nella
scelta era presente un consigliere
infallibile, lo Spirito Santo, non è cosa
da poco. Nella mia vita questo è il
quinto. Li ho sentiti formidabili.
Anche se talvolta ho espresso delle
preferenze e delle aspettative. Ma è
normale per dei figli. Dell’ultimo, il

congedo è singolare. Non capitava da
sette secoli. Ha dato le dimissioni per
ragioni molto serie e importanti. Ciò
nonostante mi sono trovato
spiazzato. Eppure incantato davanti
all’azione dello Spirito Santo che
soffia dove vuole e non sai da dove
arriva. E di fronte al quale si addice
religioso silenzio. Che cosa possiamo
dire davanti al congedo da una
persona che ci è stata padre (Papa)?
Che è doveroso raccogliere
gelosamente nel volto di quest’uomo
la ricchezza di una intensa paternità
che per me è proiezione di una
evidente santità. Preme ricordare a
me e a voi che non dobbiamo
lasciarci espropriare della parola
intelligente e profonda che ha
illuminato in questi otto anni il
cammino della Chiesa, offrendole il
vero volto dell’uomo. Lo ha fatto con

umiltà e coraggio, sapendo guardare a
quel Cristo che ha amato, seguito e
insegnato per tutta la vita. Perché
proprio Lui, il Cristo, è l’unico
rivelatore della verità sull’uomo.
Figura esile, dall’incedere volenteroso
e semplice, dallo sguardo teso al
sorriso garbato e fragile, Papa
Benedetto si proponeva – nelle
piccole e grandi assemblee –
semplicemente con la parola e la
ricchezza del suo spirito. Mi si è
rivelato sempre se stesso sia davanti
alle folle oceaniche che nei ristretti
incontri delle visite private. Poche
moine. Tutta sostanza di padre che ha
saputo rispondere, senza
compromessi, ai bisogni primari di
tutti i figli. Io sono orgoglioso di
averlo avuto come papà (Papa).
Anche se avrei voluto averlo più
giovane, più comunicativo, con le

caratteristiche accattivanti di altri
pontefici. Io l’ho amato così com’è.
Nella concretezza storico-temporale.
Dono della Provvidenza. È questo il
padre che nel suo congedarsi da me
voglio trattenere, conservare, amare.
La sua vita sarà come un libro da
sfogliare e leggere nei tratti di cui ho
bisogno. Il suo volto mi ha reso bella e
amabile la mia Chiesa, quella che mi
ha generato alla fede. Quella che – se
so amarla e cercarne la presenza –
arricchisce la mia storia perché è
guida e profezia, capace di dilatarla e
renderla feconda. Di farle intravedere
che il futuro non è mai povero, triste,
senza significato. Perché lui sa
illuminarlo e renderlo prezioso
davanti a Dio e agli uomini.

don Carlo Stucchi
Rettore del Pio Albergo Trivulzio

Milano

U

DOMENICA
3 MARZO 2013 27

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Bel tempo 
ovunque con tanto 
sole. Qualche nebbia 
possibile tra 
Piemonte e 
Lombardia. Foschie 
sul Veneto. 
Temperature in lieve 
diminuzione le 
minime e in locale 
aumento le 
massime.

CENTRO: Bel 
tempo ovunque 
con ampio 
soleggiamento su 
tutte le regioni. 
Venti deboli 
settentrionali. 
Temperature in 
lieve diminuzione 
su coste 
adriatiche, in 
aumento altrove.
SUD: Ultime 
deboli piogge sulla 
Calabria ma 
migliora 
decisamente con il 
ritorno del sole. 
Sole presente sul 
resto dei settori 
ma con più nubi 
sulla Sicilia 
orientale. 
Temperature in 
aumento

NORD: Nebbie sul 
Piemonte e foschie 
altrove ma il Sole 
dominerà i cieli per 
il resto della 
giornata. Venti deboli 
orientali e 
temperature in 
aumento di giorno e 
anche di notte.

CENTRO: Clima 
primaverile sulle 
nostre regioni con 
il sole che 
dominerà i cieli 
ovunque. 
Segnaliamo 
l'aumento delle 
nubi sulla Sardegna. 
Temperature in 
aumento con clima 
mite di giorno.
SUD: Più nubi 
sulla Sicilia con 
qualche foschia che 
sarà presente 
anche in Calabria. 
Altrove cieli 
ampiamente 
soleggiati con clima 
veramente mite, 
quasi primaverile. 
Temperature in 
aumento. 
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Al nord nubi in 
aumento al nord 
ovest con prime 
deboli piogge. Al 
centro coperto 

su Sardegna, e 
nubi altrove. Al 

sud nubi su 
Sicilia.

MARTEDÌ

 

MERCOLEDÌ

 
Al nord: coperto con 

piogge ovunque. Al 
centro: coperto con 

piogge su gran 
parte delle 

regioni. Al sud: 
molto 

nuvoloso con 
piogge 

ovunque.

 

«CARO BENEDETTO
PUOI CONTARE SU DI ME»
Caro direttore,
dell’Anno Santo 1950, ventenne, pel-
legrino a Roma coi giovani di Azio-
ne Cattolica della diocesi di Milano,
rievoco l’inno innalzato al Santo Pa-
dre Pio XII che recitava: «Santo Pa-
dre che da Roma ci sei meta luce e
guida, in ciascun di noi confida, su
noi tutti puoi contar». Oggi, in ve-
neranda età (83 anni) a Papa Bene-
detto XVI che ha lasciato il timone
della barca di Pietro, da quell’inno
riporto «in ciascun di noi confida,
su noi tutti puoi contar». Su tutti, su
di me, con la promessa di essere u-
nito nella preghiera, per vivere ve-
ramente con fede.

Edoardo Pagani
Rho (Mi)

«LEGAME TRA SERVIZIO
E CONTEMPLAZIONE»
Gentile direttore,
ricordo la visita di Papa Benedetto a
Serra San Bruno, il 9 ottobre 2011.
Le sue parole alla luce della recente

scelta del Santo Padre, assumono un
significato molto profondo e in
qualche modo "profetico": ora il Pa-
pa ha scelto proprio l’azione e la
missione contemplativa per la Chie-
sa che caratterizza la tradizione mo-
nastica, sulle orme del suo conter-
raneo Brunone da Colonia. Stralcio
questo pensiero: il Papa parlò del
«legame profondo che esiste tra Pie-
tro e Bruno, tra il servizio pastorale
all’unità della Chiesa e la vocazione
contemplativa nella Chiesa. La co-
munione ecclesiale infatti ha biso-
gno di una forza interiore, quella for-
za che (...) il padre priore ricordava
citando l’espressione captus ab Uno,
riferita a san Bruno: "afferrato dal-
l’Uno", da Dio, Unus potens per om-
nia, come abbiamo cantato nell’In-
no dei Vespri. Il ministero dei Pastori
trae dalle comunità contemplative
una linfa spirituale che viene da
Dio».

Livio Guida

«UNA DECISIONE CHE CI RENDE
PIÙ CONSAPEVOLI»
Caro direttore,
nella decisione di Benedetto XVI,
che pur ci ha colto increduli e sor-
presi, si sente qualcosa che va oltre
le ragioni plausibili. Ci rende con-
sapevoli. Consapevoli che la Chiesa
è di nostro Signore Gesù Cristo. Ora

è in mano sua. Ed è la sua volontà
che si sta compiendo. È un mo-
mento in cui tutti i cattolici devono
riflettere. È un richiamo forte all’a-
scolto della Parola originaria. La pa-
rola di nostro Signore. Ritornando a
Lui torneremo all’essenza della fede
nel Padre e non ci sentiremo orfani.
Papa Benedetto, ci ha permesso con
la sua rinuncia sofferta di aspettare
un altro Papa, fiduciosi, tra le brac-
cia del Padre.

Claudia Herrath

«NON RIESCO A FERMARE
LE LACRIME»
Caro direttore,
le lacrime non riesco a fermarle per-
ché la mia storia sacerdotale co-
nosce il venir meno delle forze pur
essendo abbastanza giovane e, og-
gi prego… e continuo dare il me-
glio che posso. Ore 20 del 28 feb-
braio: la storia della Chiesa e del-
l’umanità entra nel "grande silen-
zio" dell’ora et labora vissuto nel
nascondimento. È il nascondi-
mento di Maria a Nazaret proprio
perché lo vede capace di morire a
se stesso e dare una nuova vita. Pa-
pa Benedetto XVI ama la Chiesa
con quell’amore che "rimane in
croce" perché è da lì che scaturisce
la risurrezione. Grazie Santità per
la gioia: parola chiave, prima, du-

rante e dopo il suo pontificato; gioia
che dice vera serenità; gioia che rac-
conta verità; gioia che trasmette la
libertà dei figli di Dio; gioia capace
di irradiare con la propria testimo-
nianza Cristo e Cristo risorto; gioia
capace di riconoscere i propri limi-
ti e sottomettersi a essi in maniera
«antica, ma sempre nuova»; gioia ca-
pace di saper dire grazie di cuore a
tutti; gioia capace, con nuove mo-
dalità, di continuare a «lavorare u-
milmente nella vigna del Signore».
Grazie Santità pregherò per lei e
continuerò a volerle bene ed amare
Cristo e la sua Chiesa. Grazie.

don Domenico Angelo Buffone

a voi
la parola

Caro direttore,
ieri mattina una giovane
donna madre di due bambini,
mi ha confessato, tra le
lacrime, che insieme al marito
ha dovuto impegnare perfino
le fedi nuziali per far fronte
alla rata del mutuo in
scadenza, non avendo
alternativa. Trovo ciò di una
drammaticità estrema e
vergognosa per un Paese
civile. Fatto ancora più
drammatico, non si tratta di
un caso isolato. Sono tante le
giovani coppie che
impegnano tutto ciò che
hanno. Sono dati che
sfuggono all’attenzione dei
più perché la grande dignità e
il pudore di questi giovani
impedisce che la cosa diventi
pubblica. Mi vergogno, come
cittadina, di vivere in un Paese
che costringe i suoi figli
migliori a iniziative così
drammatiche. Questo è un

Paese in guerra. E quelli che
cadono, sotto i colpi della
scure della crisi sono le
famiglie giovani, i laureati
brillanti, il nostro futuro...
Mentre in tv si snocciolano
cifre di corruzioni miliardarie,
i più vulnerabili, la parte più
sana del Paese, è colpita al
cuore. Le Istituzioni, gli
apparati, quelli mai sfiorati
dal dubbio, i sostenitori a
parole delle famiglie, i
venditori di promesse, sempre
in prima fila, pronti a
indossare l’armatura per
difendere i diritti degli
abitanti "dell’isola che non
c’è", facciano sentire ora la
loro voce o il loro grido. Il mio
è un grido di dolore che spero
condiviso da tantissime altre
persone di pari sensibilità
nella speranza che questo
Paese trovi la strada giusta per
il cambiamento. L’Italia
merita di cambiare e i sacrifici
si possono pure fare, anche i
più estremi, ma se c’è la
speranza di un futuro
migliore.

Daniela Trevisi, Lecce

Il direttore 
risponde Fedi impegnate e parole a vuoto

di Marco Tarquinio
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L a penso esattamente come
lei, cara signora Trevisi. La sua
accorata testimonianza aiuta a capire
bene quale e quanto dolore stia
crescendo nel grembo della nostra
società e quali e quanti strappi si
stiano producendo. Non si può
continuare a guardare altrove e non si
può "giocare alla politica" mentre c’è
da dare seria ed efficace risposta,
ovviamente anche e soprattutto
politica, alla speranza e al dramma di
una generazione costretta a
rinunciare persino alla propria "fede",
al simbolo di una condivisa e duratura
fiducia, per arrabattarsi in un ostile
presente. La vicenda reale da cui lei
parte, due giovani sposi costretti a
impegnare anche gli anelli nuziali, è in
questo senso esemplare davvero, e
potentemente, metaforica. Se non si
capirà e affronterà questo dramma,
perderemo fiducia e speranza. E
perderemo, costringendole a una vera
e propria diaspora o al ribellismo, le
forze giovani di un Paese che sta
incanutendo ma non diventando più

saggio. Non possiamo permetterlo,
non possiamo permettercelo. Anch’io
non ho più voglia di sentire parole
vuote mai seguite da atti e fatti
concreti a favore delle famiglie, a
sostegno di chi ha voglia e
competenza per spingere avanti e su
vie nuove (o riscoperte) il nostro
futuro comune. Sono stanco di vedere
e di dover raccontare una politica
ostaggio dei soliti personalismi e di
ben noti privilegi e interessi di fazione,
o di camarilla. Anche solo l’idea, che in
questo nostro Paese grande e
sofferente, in quest’Italia meritevole di
buon governo e buona economia e
buona giustizia, ci si ritrovi a sentir
parlare di una gigantesca
convocazione e manifestazione di
piazza per le beghe giudiziarie e i
ritornanti sospetti che gravano su uno
dei suoi leader politici – Silvio
Berlusconi – lascia attoniti. Sono
queste le urgenze per cui mobilitare
oggi gli italiani? È questo il fronte di
battaglia al quale farsi inchiodare di
nuovo? Io non lo credo proprio. E
penso che, a questo proposito, anche il
complicato voto politico che gli
italiani hanno appena dato, sia di
inequivocabile chiarezza.
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Papa Benedetto: il volto di un padre

he dietro la "questione omosessuale"
ci fosse il business, cioè gli affari, era
cosa che i meno ingenui già sapevano.

Esiste da molto tempo un settore
dell’economia dedicato particolarmente al
mondo dei gay: locali, cinema, editoria,
turismo, televisione, internet… Ora, però, il
gay business è, per così dire, ufficiale. L’Unità
ha pubblicato (venerdì 1) una «analisi» con
questo titolo: «Riconoscere i diritti gay fa
bene all’economia». E spiega: in Inghilterra
«Cameron, per rendere il discorso più
stringente, ha fatto ricorso alla correlazione
che esiste fra un passo avanti sul tema dei
diritti delle persone omosessuali e
l’accrescimento della forza politica ed
economica generale del Paese». Negli Stati
Uniti è stato pubblicato un "amicus brief",
vale a dire un documento contenente

un’opinione legale, «da
consegnare alla Corte Suprema e
firmato da noti e importanti

esponenti dell’economia americana a
sostegno della cancellazione», richiesta per
gli stessi motivi anche dal presidente Obama,
«sia della cosiddetta "Proposition 8", che
vieta matrimoni tra persone dello stesso
sesso in California, sia del "Defense of
Marriage Act", legge del 1996 firmata da Bill
Clinton, che a livello federale definisce il
matrimonio come l’unione tra un uomo e
una donna». Anche negli Stati Uniti la notizia
di questo brief è stata pubblicata sotto il
titolo: «La legittimazione dei matrimoni gay
fa bene al business». Invece sull’Unità la
notizia termina con il commento che segue:
«Anche questo ragionamento dovrebbe
spingerci a cambiare rotta e ad affrontare con
decisione il tema anche in Italia». L’analisi
trova conferma su Sette, il supplemento del
venerdì del Corriere della Sera, sul quale due

ultraquarantenni «uniti "in civiltà"» (?) dal
Comune di Milano, affermano
candidamente: «Abbiamo investito nel nostro
legame». L’omosessualità, come si sa, è
diffusa in prevalenza nei ceti più elevati
economicamente e culturalmente e, dunque,
sarebbe ora di mettere da parte gli inesistenti
diritti e «cambiare rotta» nella ricerca delle
radici e delle soluzioni della questione gay.

NEO-TEOLOGIE
In vista del Conclave, il manifesto pubblica
(venerdì 1) un documento sottoscritto da «un
gruppo internazionale di teologi»
(immancabile Hans Küng), che vogliono «una
chiesa democratica e collegiale, perché il
potere non appartiene alla Curia, ma al
popolo di Dio». Più precisamente: «L’autorità
del pontefice non dovrebbe mai oscurare,
diminuire o cancellare l’autentica autorità
che Cristo ha concesso direttamente a tutti i
componenti del popolo di Dio». Teologia

senza Vangelo. In un’intervista al Fatto
Quotidiano sulle dimissioni del Papa,
Leonardo Boff, profeta della "Teologia della
liberazione", afferma: «Il vero Spirito Santo,
di questi tempi, si chiama Vatileaks».
Internetteologia.

CAMPIONARI
Ecco un piccolo campionario
dell’esagerazione. Il Giornale: «Orfani di
Ingroia: la vendetta dei Pm trombati» (a
proposito dell’ultima "grana" giudiziaria di
Berlusconi), «Senza il Pontefice né un
governo ora Roma è caput mundi del vuoto».
Libero, La Stampa e Il Fatto: «Il Vaticano
scomunica la stampa», «La guerra interna
dietro le accuse ai media» e «I fulmini di
Bertone» (a proposito delle falsità sul
Conclave). La Repubblica: «Il volo del Papa
che torna uomo» (sull’elicottero per Castel
Gandolfo).
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C
di Pier Giorgio Liverani

controstampa
Ma allora è solo questione di «business»?

È il centralino
collegato ai 330
Cav che
assistono
ogni anno 60mila
donne, almeno la

metà gestanti

Sed semper
amor


